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Il rientro dell'Apollo 
Alle 23,18 di ieri notte (ora italiana) si e def in i tamene conclusa — con l'ammaraggia E 
nel Pacifico dei tre astronauti americani — la storica missione comune « Soyuz-Apcllo ». | 
Thomns Stafford, Vancc Brand e Donald Slayton sono stati raccolti a bordo della nave ;.' 
«New Orleans» già utilizzata altre volte per il recupero degli astronauti delle capsule Si 
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L'intesa di Roma 

DOVE sta il valore della 
intesa istituzionale al 

Comune di Roma' Essa non 
è, con ogni evidenza, né un 
puro espediente tattico per 
scongiurare il commissario 
prefettizio, né un accordo 
mascherato sul governo del­
la città, prob'emn sul qua­
le il confronto continun. La 
partita in proposito è, anzi, 
più che mai aperta. Il gran­
de valore di (jur-sta intesa 

— un valore che acquista 
un significato più genero lu 
— sta, nel suo contenuto che 
riguarda il funzionamento 
generale della istituzione e 
che tocca interessi reali dei 
lavoratori e della città. Si 
tratta di modifiche significa­
tive al bilancio per la qua­
lificazione della spesa cor­
rente, per gli investimenti 
sociali particolarmente per 
le borgate, per il decentra­
mento culturale; di una ri­
strutturazione dei servizi 
con la costituzione dei di­
partimenti e nuovi poteri e 
funzioni alle circoscrizioni; 
di una riforma delle com­
missioni consigliar! perma­
nenti con la direzione degli 
uffici di presidenza attraver­
so un accordo che escluda 
solo i fascisti; di un impe­
gno minimo per la elezione 
diretta dei consiglieri di 
circoscrizione. 

E' merito delle forze di 
sinistra e dì tutte le forze 
democratiche aver trasfor­
mato uno stato di necessità 
dovuto a gravi responsabili­
tà della DC in una opportu­
nità, aver rifiutato l'alter­
nativa tra Giunta democri­
stiana di minoranza e fine 
della assemblea, attraverso 
una iniziativa la quale, anzi­
ché approdare ad un con­
fuso pasticcio politico e pro­
grammatico, salva il Consi­
glio comunale e le circoscri­
zioni con una intesa politica, 
distinta si e autonoma dal 
discorso sulla Giunta e sul­
le maggioranze, ma tale da 
creare già oggi le condizioni 
per un nuovo modo di go­
vernare. 

La prudenza e la caute­
la con le quali, da parti 
diverse, si è commentato 
l'accordo si spiegano forse 
con il fatto nuovo ed inedi­
to. Ma c'è anche un imbaraz­
zo più sottile a rispondere 
con giusta misura alle do­
mande: chi ha vinto? chi ha 
perso? si è salvata la DC? 
si 6 dato troppo spazio alla 
iniziativa dei comunisti? 

Stiamo al fatti, cosi come 
essi sono. Ha vinto la città 
la quale, nella sua battaglia 
aspra e difficile di progres­
so e di civiltà e in un mo­
mento di grave crisi econo­
mica e sociale, avrà come 
interlocutore non un com­
missario ma una istituzione 
democratica già oggi in par­
te rinnovata. Ha vinto !a 
democrazia, poiché per scio­
gliere un nodo politico che 
concerne la esistenza e il 
modo di essere dell'ammini­
strazione comunale della ca­
pitale d'Italia, si 6 dovuta 
rompere ogni pregiudiziale 
anticomunista e si è instau­
rato un metodo nuovo. 

AFFERMARE che dietro 
questa Intesa a Roma, 

dove pur si è votato solo ptr 
la Regione e dove si voterà 
per il Comune e per la Pro­
vincia nella prossima prima­
vera, c'è il voto del 15 giu­
gno è cosa persino ovvia. 
Era meno ovvio che la crisi 
profonda ed acuta della DC 
e la consacrazione della per­
dita del suo primato politi­
co non si scaricassero sulle 
istituzioni e non si imboc­
casse la via dello scontro e 
dell'urto frontale, della pu­
ra diaspora elettoralistica. Il 
voto del 15 giugno offre una 
indicazione inequivoca. C'è 
uno spostamento generale a 
sinistra, c'è un successo del 
FSI, c'è una avanzata che 
ha fatto diventare primo 
partito a Roma il PCI, l'an­
tagonista storico del siste­
ma di potere imperniato sul­
la DC che da decenni mal-
governa la capitale. 

Solo un processo di con­
fronto, di convergenze, di in­

tesa fra tutte le forze popo­
lari il quale investa insieme 
e contemporaneamente le 
istituzioni e la società, può 
suscitare, raccogliere, orien­
tare, in ogni campo, le ener­
gie immense e nuove neces­
sarie per risalire la china, 
per opporsi a una ulteriore 
decadenza economica, socia­
le, morale e imboccare con 
coraggio una via di risana­
mento e di rinnovamento. 
E anche in questo senso 
l'intesa romana assume un 
più vasto significato. L'ispi­
razione di fondo con la qua­
le noi guardiamo al voto 
è quella di chi lo Inter­
preta come l'occasione più 
grande che si sia mai pre­
sentata per lo meno dal 1946 
a oggi, alle forze di pro­
gresso e di libertà per fare 
avanzare non solo una nuo­
va immagine ma una nuova 
idea concreta di Roma. Il 
problema che si è aperto è 
quello di isolare quanti rifiu­
tano ostinatamente questa 
occasione, di battere quanti 
manovrano per eluderla, di 
unire quanti intendono co­
glierla fino in fondo. 

Noi non rivendichiamo 
oggi una trasformazione 
meccanica della intesa isti­
tuzionale in una maggioran­
za consiliare. Il confronto 
politico e programmatico, 
il quale registra tutt'ora di­
vergenze profonde tra sini­
stre e DC, tra i partiti laici, 
deve continuare. L'intesa 
istituzionale lo rende non so­
lo possibile ma più aperto, 
più libero, più responsabile. 

COSA accadrà della Giun­
ta monocolore democri­

stiana e del governo della 
città? E' del tutto evidente 
che la domanda riguarda tut­
te le forze politiche le quali 
con pari dignità e con pari 
responsabilità hanno sotto­
scritto l'intesa, ma essa è at­
tuale in primo luogo per la 
DC, costretta a prendere at­
to che ogni strada del passa­
to è ormai politicamente im­
praticabile ma al tempo stes­
so ancora Incapace di una re­
visione che la porti ad im­
boccare una via nuova. E' la 
DC che deve misurare la 
fecondità del suo apporto al­
l'intesa con gli interessi ge­
nerali della città e della 
democrazia. Essa è stata ca­
stigata dal voto popolare ed 
ha un conto aperto, tutto da 
saldare, con la città. E' la 
DC che è chiamata a deci­
dere se, nella pagina nuo­
va che si è aperta e che ha 
per titolo l'avvenire di Ro­
ma e del Lazio, un gruppo 
di assessori provvisori vale 
di più di una rimessa in 
discussione, anche per sua 
iniziativa, di indirizzi e di 
metodi di governo, di pro­
grammi e di schieramenti i 
quali possono essere, o for­
se saranno, una nuova ten­
tazione per 11 presente, ma 
che la coscienza popolare ha 
già cancellato e superato. 

Sta ai comunisti, ai socia­
listi e a tutte le forze de­
mocratiche le quali intenda­
no collocarsi nella prospet­
tiva indicata dal voto, scen­
dere in campo con idee, 
programmi, forza di parte­
cipazione popolare, capaci 
di guidare la città nella fa­
se di transizione che si è 
aperta, attorno a un pro­
getto generale di risanamen­
to e di rinnovamento in una 
nuova dimensione regionale 
e nazionale. Non solo per 
noi, ma per la città è evi­
dente che mutamenti pro­
fondi nelle scelte e nel mo­
do di governare sono possi­
bili, già oggi, solo se si com­
pie un netto passo avanti sul­
la via di nuove intese demo­
cratiche e se tutte le forze 
di sinistra, e tra queste il 
PCI, avranno un peso nuo­
vo e diretto nel governo 
della capitale. Questa è la 
piattaforma della nostra 
opposizione e non è una 
piattaforma elettorale ma 
di lotta. E' il terreno sul 
quale ci incalzano, già oggi, 
le nuove responsabilità affi­
dateci dal popolo romano. 

Luigi Petroselli 

Il consiglio nazionale rinviato a stamane dopo due lunghe sedute! PASSO DEI PCI AlLA CAMERA 

Il Parlamento 
deve discutere 
il «programma 
d'emergenza» 

Contrastato dibattito nella DC 
per la scelta del segretario 

Permane una grande incertezza - Il confronto tra le varie correnti sulla candi­
datura di Piccoli, presentata dai dorotei - Si continua a parlare anche di una so­
luzione collegiale - Discorsi del presidente dei deputati de, De Mita e Donat Cattin 

I limiti delle proposte di La Malfa - Le gravi ca­
renze sull'agricoltura e sui trasporti - Lama.- «Il 
piano manca di coerenza con una strategia di 
modifica della politica economica tutt'ora in atto» 

Relazione al CC socialista 

De Martino sui 
rapporti del PSI 
con i comunisti 

e con la DC 
Ribadito l'esaurimento del centro sinistra 
Ampie intese democratiche per le Giunte 

H compagno Francesco De 
Martino ha aperto ieri 1 
lavori del Comitato centrale 
del Partito socialista con una 
relazione di preimpostazione 
congressuale che enuclea gli 
aspetti principali di quello 
che ha definito non un muta­
mento o un rovesciamento di 
linea « ma un adeguamento, 
uno sviluppo, un superamen­
to per conseguire più avan­
zati obiettivi ». 

Il giudizio sulle recenti ele­
zioni è che esse hanno se­
gnato «una svolta nella poli­
tica italiana, la più significa­
tiva ed importante dalla Li­
berazione in poi ». in ragio­
ne del forte spostamento a 
sinistra. Viene confermata la 
soddisfazione per 11 successo 

del PSI, In rapporto alle ne­
gative tendenze precedenti, 
ma anche la delusione In 
rapporto all'entità complessi­
va dello spostamento a sini­
stra di cui ha principalmen­
te beneficiato 11 PCI. La vit­
toria comunista viene spiega­
ta sia con la coerenza della 
linea politica del PCI che 
con la capacità di delincare 
un « volto » del partito con­
sonante con le aspirazioni di 
serietà e pulizia .di larghi 
strati della società. De Mar­
tino ha Invece respinto la te­
si che 1 limiti dell'avanzata 
elettorale socialista siano da 
attribuire a una ambiguità 
di linea e al non aver adot-

(Sedile in penultima) 

7 ore sequestrati 
dai rapinatori 

dopo l'assalto in 
banca a Marghera 

Per sette ore tutta Marghera è stata In ansia e In an­
goscia. Due giovani rapinatori sorpresi dalla polizia dopo 
un assalto In banca hanno tenuto per tutto questo tem­
po In ostaggio due uomini e una ragazza In un bar del 
centro, sotto la minaccia di pistole. Chiedevano un'auto 
per fuggire e via Ubera. Pochi minuti dopo le 18 però 
si sono arresi consegnando armi e refurtiva e facendo 
uscire gli ostaggi. Nella foto: poliziotti armati davanti 
al bar ove si erano asserragliati 1 banditi A PAG. 5 

Lavorava in una fabbrica della Solvay a Ferrara 

Operaio ucciso dal cloruro di vinile 
Colpito da un tumore al fegato provocato dalla lavorazione della sostanza chimica - L'autopsia ha ri­
velato la drammatica verità - Le iniziative dei sindacati • A Palermo due lavoratori sono in fin di vita 

Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 24 
All'arcispedale Sant'Anna 

di Ferrara. Il 10 luglio, è mor. 
to Giovanni Vanni, 35 anni, 
dal 1945 dipendente della 
fabbrica Chimica terrarese 
appartenente alla potente so 
cletà multinazionale Solvay, 
dove per lungo tempo ha ope 
rato a contutto con il cloru­
ro di vinile. Ad una prima 
diagnosi 11 decesso sembra 
Vlt essere stato causato da 

collasso cardiocircolatorio, 
ma l'autopsia successivamen­
te effettuata (Il lavoratore 
era ricoverato in un reparto 
per malattie infettive) ha 
stabilito che il povero Van­
ni e deceduto per anglosar­
coma al fegato, un tumore 
che può colpire chi opera e 
ha operato In Industrie che 
lavorano appunto 11 cloruro 

Mayda Guerzoni 
(Segue m penultima) 

Napoli: migliaia i bambini 
che lavorano con i veleni 
Migliala I bambini che lavorano a contatto con I veleni dei 

collanti! almeno il 1 0 % del lavoratori Impiegati nel lettore e 
Napoli tono Infatti al dfiotto del 14 anni. Ouesta la drammatica 
denuncia rinnovata nel coreo di una conferenza atampa tenuta Ieri 
dai elndacatl nel corto della quale sono atate Illustrato le ini-
ilatlvo preso o il contributo che le Regione darà ad una Indagine 
più approfondita sul fenomeno. A PAGINA S 

Dopo la caduta di Fanfanl, 
la DC si trova di fronte al­
le difiiclli scelte della suc­
cessione. Nel Consiglio nazio­
nale del partito — dove per­
mane tuttora l'incertezza, e 
restano le lacerazioni — le 
diverse correnti si sono con­
frontate sulla soluzione da 
dare al problema della segre­
teria nel corso di due lunghe 
sedute, senza tuttavia giunge­
re a nessuna conclusione. Il 
dibatitto riprenderà questa 
mattina, e itla il rinvio, an­
nunciato dal presidente Zac-
cagnint quando ormai sembra­
va che si andasse ad oltran­
za verso una decisione, di­
ce di quante perplessità e di 
quanti contrasti sia punteg­
giato l'attuale quadro della 
crisi democristiana. 

L'unica novità della gior­
nata di Ieri è costituita dal­
la presentazione della candi­
datura dell'on. Piccoli, da 
parte del dorotei. nella sede 
ufficiale. E Piccoli è andato 
alla tribuna nella tarda se­
rata per pronunciare, appun­
to, il «discorso del candi­
dato»; difficile dire se ha de­
finitivamente convinto l suol 
sostenitori e se ha fatto de­
cidere al « si » gli Incerti, pol­
che nessun esponente de si è 
pronunciato I vari gruppi si 
sono riuniti fino a tardi, 1 
leaders hanno continuato a 
tessere la ragnatela delle con­
sultazioni e del contatti « in­
formali ». Bisognerà aspettare 
la giornata di oggi per verifi­
care le reali possibilità di 
questa candidatura e per mi­
surare anche le chances del­
l'altra Ipotesi, di cui pure si 
è parlato, di una segreteria 
collegiale (qualcuno ha det­
to di preferire In questo caso 
la reggenza di Moro) 

Con 11 suo discorso. Pic­
coli ha in parte seguito la 
falsariga del proprio inter­
vento all'assemblea del depu­
tati de, in parte se né disco-
stato. Ha respinto, anzitutto, 
la « questione morale » sol­
levata da settori fanlanlani 
nei suol confronti, dicendo 
che in passato egli ha colla­
borato con l'ex-segretarlo del 
partito « strenuamente ». ma 
che ora sente la necessità di 
porre «drasticamente le con­
dizioni di una riflessione e 
di un cambiamento». 

Confermando l'esigenza di 
salvaguardare 11 governo Mo­
ro, punto di garanzia « deli­
cato ma molto importante » 
per 11 rapporto con le altre 
forze politiche. Piccoli ha af­
frontato Il discorso sui parti­
ti dicendo di ritenere neces­
sario 11 «confronto sulle co­
se » con 11 PCI. senza chia­
rire tuttavia in che cosa do­
vrebbe consistere. Ha affer­
mato che 11 rapporto con i 
comunisti deve essere 11 rap­
porto con un partito che 
« in sede nazionale è di op­
posizione e tale deve rima­
nere ». « E affinchè tale ri­
manga — ha soggiunto — 
vanno decisamente respinte 
formule compromissorie, sia 
pure in sede locale, perchè 
potrebbero meccanicamente 
determinare una soluzione di­
versa anche a livello nazio­
nale» (questa singolare argo­
mentazione è stata sostenu­
ta con il consueto giudizio 
sul «carattere leninista" del 
PCI). Piccoli ha quindi esclu­
so Il cosiddetto « rapporto 
preferenziale » con 11 PSI 
sottolineando la necessità di 
« ristabilire il collegamento 
con il PSDl » Il recupero di 
un « solido collegamento » 
con 1 socialisti dovrebbe, se­
condo Piccoli, avere come 
obiettivo quello di «favorire 
ogni processo di riflessione 
sui rischi della situazione», 
che sarebbero « gravissimi » 
anche per 11 PSI 

Il ministro De Mita (basi­
sta) si è pronunciato abba­
stanza chiaramente contro la 
candidatura Piccoli, anche 
senza nominare il presidente 
dei deputati de Egli ha rico­
nosciuto che « il centrosini­
stra, specialmente dopo il 15 
giugno, non è più una stra­
tegia di rinnovamento de­
mocratico» Il confronto col 
PCI, secondo De Mita, do­
vrebbe avvenire « a livello 
delle istituzioni », dove po­
trebbe essere possibile anche 
una collaborazione Con ri­
ferimento a Piccoli, quindi, il 
ministro basista ha polemiz­
zato vivacemente nel con­
fronti di coloro che « chiu­
dono o aprono i rapporti con 
il PS! a seconda della situa­
zione » 

Il ministro Donat Cattin 
non si è espresso sulle can­
didature Sul problema delle 
Giunte — che specialmente 
per lui, come è noto, e di-
\entato ossessivo — ha detto 
che la DC « non pub assume­
re un ruolo subalterno quale 
quello che — a suo giudìzio 
— le viene proposto con le 
maggioranze aperte, ma deve 

e. f. 
(Segue in penultima) 

Ferme le fabbriche milanesi I lavoratori milanesi hanno scioperato 
ieri per almeno un'ora (in diverse 

fabbriche l'astensione e stata di due-Ire ore): «I centro dello sciopero, indotto da CGIL-
CISL-UIL, la difesa del posti di lavoro e dell'apparato industriale del capoluogo lombardo. 
Dalle 9 alle 11 numerose delegazioni di lavoratori si sono recate davanti alle sedi della 
Regione, del Comune e della Prefettura. Nella foto: lavoratori davanti alla Prefettura 

A PAGINA 4 

I provvedimenti di emei 
l genza che il governo sta pre­

parando non debbono essere 
varati senza discussione In 
Parlamento questa la espile! 
la richiesta del gruppo co 
munlsta. contenuta In due let­
tere inviate rispettivamente 
al presidente della commis 
sione Finanze e Tesoro e al 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera e ftr 
mate dal compagni D'Alcrna. 
Raueci. Vcspignanl e Raffael 
li Non si può andare avanti 
con una prassi che scavalca 
ogni coni ronco democratico ed 
esautora la sede naturale del 
le scelte politiche aventi va 
lore di lecce il Parlamento, 
appunto II governo quindi — 
scrivono i parlamentari comu 
nistì — dovrà « sentire il pare­
re delle due commissioni riu 
nife clic nella Camera hanno 
competenza tn materia». 

Chiunque abbia accarezzato 
l'Illusione di un «docretone 
balneare», ha latto male i 
suol conti II gruppo del PCI 
polemizza. Inoltre, con 11 mi 
nistio Colombo il quale, ha 
Ria evitato di presentarsi alla 
commissione Bilancio per co 
munìcarc seti orientamenti del 
governo volti a fronteggiare 
le difficoltà in cui versano gli 
enti locali 

I sindacati che hanno nu 
nlto ieri la segreteria della 
Federazione CGIL. CISL. UIL. 
invleranno oggi per iscritto 11 
loro giudizio Lama. Ieri seni 
in TV ne ha anticipato le 
inee essenziali- « Premesso 

che ci troviamo di fronte — 
r.a detto — ad un governo che 
non hu una politica economi­
ca a medio e a lungo termi­
ne, noi avanziamo la richie­
sta fondamentale di un pia­
no di emergenza che abbia un 
minimo di coerenza con una 

s. ci. 
(Segue in penultima) 

Si costituiscono i nuovi governi locali nel più ampio confronto 

ELETTA LA GIUNTA LOMBARDA 
CON L'ASTENSIONE DEL PCI 

Prima votazione ieri in Piemonte per la formazione del nuovo governo - Oggi Firenze, dopo 24 anni, 
avrà nuovamente un sindaco comunista - Eletti a Perugia il sindaco (il socialista Perari), la giunta e li 
presidente della amministrazione provinciale - Accordo programmatico per la provincia di Sassari 

Ieri 11 consiglio regionale 
lombardo ha proceduto alla 
elezione della giunta e del­
l'ufficio di presidenza. La 
giunta è stata eletta da DC, 
PSI, PSDI e PRI ed ha avuto 
la astensione del PCI. Il com­
pagno Marchi ha motivato la 
astensione comunista richia­
mandosi agli elementi di no­
vità positiva emersi sia ne­
gli Incontri interpartitici per 
la costituzione del governo, e 
sia nella dichiarazione pro­
grammatica illustrata in aula 

In Piemonte, dove Ieri si è 
svolto il dibattito sulle dl-
ehlaiazlonl programmatiche 
prepaiate dalle sinistre, si 

profila una giunta PCI-PSI. 
A prima votazione (era pre­
scritta la maggioranza asso­
luta) programma e candida­
to delle sinistre alla presi­
denza hanno ottenuto 30 dei 
60 voti del consiglio. Nuove 
votazioni sono stute Indette 
per il 1. agosto, quando sa­
rà necessaria la maggioran­
za semplice. 

Da oggi Intanto Firenze —• 
dopo 24 anni — sarà nuova­
mente amministrata dalle 
forze di sinistra: 11 consiglio 
comunale si riunisce per eleg­
gere sindaco 11 compagno Elio 
Gabbuggianl A Perugia dopo 
la elezione del sindaco, del­

la giunta comunale e del pre­
sidente della amministrazio­
ne provinciale si è aperta una 
fase di intenso dibattito con 
le forze sociali Un signifi­
cativo accordo e stato rag­
giunto a Sassari dai rappre­
sentanti del PCI. DC, PSI, 
PSDl e PRI su un program­
ma per la formazione della 
giunta provinciale A Ferra­
ra comunisti e socialisti han­
no raggiunto un accordo per 
la costituzione di giunte de­
mocratiche aperte al Comune 
capoluogo, alla Provincia e 
negli altri comuni dove si e 
votato 11 15 giugno 

A PAG 2 

Oggi la nomina 

di Pietro Sette 

a presidente 

dell'ENI 

OGGI 
i grandi problemi 

J EGGEVAMO Ieri su qua-
*•* si tutti i giornali che 
la elezione del nuovo se­
gretario democristiano sa­
rebbe avvenuta in giorna­
ta La cosa non era data 
per certa, ma indicata 
come probabile; in ogni 
caso anche in quanta ipo­
tesi, da considerarsi la più 
ottimistica, ti Consiglio 
nazionale della DC sareb­
be durato una settimana, 
e durante questi sette 
giorni e accaduto almeno 
cinque o sei volte che AI 
siano decisi rinvìi nella 
discussione, di un'ora, di 
tre ore, di mezza giornata 
(una volta, ci pare, anche 
di un giorno intero) Eb­
bene, noi i orremmo do­
mandarvi una cosa: se sia 
mai successo che qualcu­
no, magari uno solo tra 1 
duecento e più consiglie­
ri, si sia alzato e abbia 
detto- « Proseguiamo i la­
vori, evitiamo i rinvìi per­
che non ho più tempo 
Fra due ore, tra cinque 
ore, domani debbo riceve­
re una delegazione di ope­
rai, di elettori, di citta­

dini. Siamo foise stati 
eletti solo per sbrigare le 
nostre risse personali'.' » 

SI è parlato spesso 
(mentre non se ne sareb­
be dovuto parlare quasi 
mai) di operai «assentei­
smi », con indignazione e 
con dispetto. Sappiamo 
tutti che quando assen­
teismo operaio c'è stato, 
esso riguardava lavorato­
ri massacrati dal lavoro 
e dalla stanchezza. Questi 
caporioni democristiani, 
invece, non sono i veri, 
imperdonabili «assenta 
sti »' Programmano un 
Conslglto nazionale di tre 
giorni e lo prolunaano (se 
va bene) per sette Lo 
costellano di pause, e du 
rante queste pause doie 
credete die vadano'' Ai 
ministeri, in Puilamento. 
ulte federazioni, net rispet­
tivi collegi' Macche Stun 
no a Roma e si radunano 
in alberghi, dei quali i 
giornali dicono « in gran­
di alberghi» l «grandi 
alberghi», e liequentarlt, 
costano un occhio della 
testa chi paga' Di chi 

sono i soldi'' L'altro gior­
no c'è stata una riunione 
«presso lo studio piivalo 
del ministro del Tesoro 
Colombo, un uiflclo lus­
suoso, in Piazza Navon i » 
Avete una idea dei soldi 
clic ci logliono per tene­
re un recapito privalo lus 
suoso a Roma m piazzu 
Navona (dove tutto e lus 
suoso)'1 E questi so'di do­
ve li prende Colombo' 

Lu DC e un partilo in­
terclassista Bene Vuol di 
re clic comprende tsciilli 
ricchi, agrari, ìnditstirali. 
e iscntti poieri, sindaca-
Usti, lavoratoli Ma uppr 
na arni tino in alto, ne! 
partito, diventano tutti 
classisti, classisti da qian 
di alberghi, du studi prt 
vali, da automobili lus 
suose Dote ninnala Dona! 
Catini' Da Ptctio il cu 
labrcse (L 2 500 u tentai 
o al « Tolda » con Coloni 
bo (L li 000 a testa) ' Quo 
sii e non altri sono i gran 
ili problemi, e se la DC 
mole rinnovai si e da que­
sti che dei e cominciare 

Fortebracclo 

Notizie ufficiose- danno oer 
la la nomina entro oggi di 
Pietro Sette a presidente del­
l'ENI al posto del dimisuo 
narro Raffaele Girotti Anco­
ra ieri erano in corso consu! 
td/iom per !<• vici-presidenze 
e la dire/ione, per le quali 
si lacerino i nomi di Grandi 
(attualmente' uno degli ammi 
lustratoli della Montedison) e 
MazAanti («la attualmente 
dirigente ENI>. 

P.etro Selle è attualment# 
presidente doll'EFIM, posto 
the ricopre fino dalla costitu­
zione di questo ente di ge­
stione nel 11X32 ed a cui era 
stato scelto in quanto dirigon 
te di una delle pnncipah sc-

I tuta che u confluirono, la 
Kman/iana Erni-sto Breda 
Come si usa anche in altri 
diti di gestione. Sette tene 
ani he ia presidi iva delle pnn 
liliali Imaliziano capogruppo 
cicli KKJM Insud Breda. 
MC'S Nili imimd,alo cumule 
ìibbe gli incarichi all'EFIM 
e ali ENI. in attesa, si sostie 
ne. du nsultati dille mdag 
ni aperte circa l'assetto delle 
l'arti e .pa/ioni statali 

Selli- la g à part.- della 
punta l'-icutua dell ENI 

La segreteria di 1 PSI, fr, 
quanto si appi udì dall'ADN, 
ha espresso ,1 suo accordo con 
1 incarico a Selle ma a petto 
che lasci 1 incanco all'KFIM 
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